






1. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

1.1 Curricolo di istituto 

Attraverso la molteplicità degli indirizzi di studio e delle iniziative di ampliamento 

dell'offerta formativa, l'Istituto "Dell'Aquila-Staffa" con il suo curricolo risponde 

perfettamente alle esigenze di un territorio in continua crescita.  

Nella consapevolezza che la formazione dei giovani è il primo obiettivo di una 

comunità e che investire nei giovani e nella loro formazione rappresenta la più 

importante opportunità per il futuro della nostra Terra, l'intera progettazione didattica 

 negli alunni il processo di definizione di 

cittadinanza locale e globale al fine di 

opportunità formative e/o lavorative.  

I docenti, pur nella loro autonomia professionale e nel rispetto della libertà 

o scelte progettuali coerenti sia coi bisogni educativo-

didattici fissati per le classi loro assegnate, sia con le decisioni assunte dagli organi 

collegiali.  

Nello specifico le attività curricolari ed extra-curricolari  hanno quindi come obiettivo 

quello  tipi di testo e 

 percorsi di 

ricerca capaci di affinare il problem-solving, di promuovere attività di recupero e 

potenz

tecniche attive, possano intercettare i vari stili di apprendimento, e di sviluppare la 

competenza digitale intesa come capacità di utilizzare con dimestichezza, ma 

soprattutto  della comunicazione 

(TIC) per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare le 

informazioni. Il raggiungimento degli obiettivi viene realizzato grazie alle attività 

finanziate e a quelle che prevedono un lavoro tra reti di scuole o rapporti di 

partenariato e collaborazioni con Enti pubblici e privati, Università e Istituti di 

ricerca, associazioni e fondazioni, a livello locale, nazionale e comunitario.  



 di esperti esterni è ammesso solo e compatibilmente con le risorse 

finanziarie disponibili. 

 

 

Con l'entrata in vigore della Riforma del Secondo Ciclo di Istruzione dall'a. 

s.2010/2011, gli Istituti Tecnici si ripartiscono in due settori: il settore Economico 

articolato in due indirizzi (indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing, indirizzo 

Turismo) ed il settore Tecnologico articolato in nove indirizzi. 

Con la Direttiva n. 4 del 16 gennaio 2012, il MIUR definisce le Linee Guida per il 

passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti Tecnici relativamente al secondo 

biennio e al quinto anno, a norma dell'articolo 8, comma 3, del Regolamento emanato 

con il D.P.R. 15 marzo 2010, n.88.  Esse costituiscono il completamento delle 

indicazioni relative al primo biennio, emanate con Direttiva del Ministro n. 57 del 

15luglio 2010, ed intendono mettere in rilievo gli aspetti più innovativi del percorso 

curricolare, soprattutto nell'ottica della funzione di orientamento alle successive 

scelte che lo studente è chiamato a fare. 

Il quinto anno si caratterizza per essere il segmento del percorso formativo in cui si 

compie l'affinamento della preparazione culturale, tecnica e professionale che 

fornisce allo studente gli strumenti idonei ad affrontare le scelte per il proprio futuro 

di lavoro o di studio. In questo senso, lo sviluppo delle competenze si realizza 

attraverso un collegamento forte con la realtà produttiva del territorio locale. 

,  ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del 

 

per la competitività del sistema economico e produttivo del Paese e connotato 

lturale, 

artistico, artigianale, enogastronomico e paesaggistico. 

 

molto sensibile alle variazioni dei fattori economici, ambientali, sociali che incidono 

 



 

gamma di competenze al fine di consentire allo studente di adottare stili e 

comportamenti funzionali alle richieste provenienti dai diversi contesti e di 

 

Per sviluppare simili competenze occorre pertanto favorire apprendimenti 

metacognitivi mediante il ricorso a metodologie esperienziali e alla pratica di attività 

in grado di: 

 

continue innovazioni di processo e di prodotto; 

 aspetti 

di tecnicità (dalla pratica delle lingue str tecnologie), 

 

 

relazionarsi efficacemente a soggetti provenienti da culture diverse, sia come capacità 

di comunicare ad essi gli elementi più rilevanti della cultura di appartenenza. 

 

anche di sviluppare educazione alla imprenditorialità e di sostenere i giovani nelle 

loro scelte di studio e professionali. Le competenze imprenditoriali, infatti, sono 

considerate motore di innovazione, competitività, crescita e la loro acquisizione 

consente di far acquisire una visione ori  

 

comportamenti socialmente responsabili che mettono gli studenti in grado di 

organizzare il proprio futuro tenendo conto dei processi in atto. 

Lo svolgimento di differenti casi aziendali riferiti a diverse tipologie di imprese e al 

 

radicamento sul territorio, ma anche di stimolare negli studenti autonomia 

elaborativa, capacità di ricerca, abitudine a produrre in gruppo, uso di strumenti 

efficaci nel rappresentare e comunicare i risultati del proprio lavoro. 



A conclusione del percorso gli studenti, attraverso lo studio e le esperienze in contesti 

reali, sono in grado di: 

 anche 

per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico, i macro fenomeni socio-

economici globali in termini generali e specifici dell'impresa turistica, i cambiamenti 

dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e 

nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 

diverse. 

 

particolare riferimento a quella del settore turistico. 

 

informativi. 

 

cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie. 

 

contabilità integrata specifici per le aziende del settore turistico. 

 del suo 

patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo 

integrato e sostenibile. 

 tipologie di 

imprese o prodotti turistici. 

resentare servizi o prodotti turistici. 

 del 

personale dell'impresa turistica. 

 turistiche. 

 

 

 

 



1.3. Insegnamenti e quadro orario 

MATERIE DI INSEGNAMENTO CLASSE V 

(ore) 

Religione 1 

Lingua e Letteratura italiana 4 

Storia 2 

Lingua Inglese 3 

Seconda Lingua comunitaria Francese 3 

Terza Lingua comunitaria Spagnolo 3 

Diritto e Legislazione turistica 3 

Matematica  3 

Discipline turistiche ed aziendali 4 

Arte e territorio 2 

Geografia turistica 2 

Scienze motorie e sportive 2 

 

TOTALE ORE 

 

32 

 

1.4. Insegnamento trasversale di educazione civica 

A decorrere dal 1 settembre 2020 è stato istituito l'insegnamento trasversale di 

Educazione Civica. Per ciascun anno di corso sono previste almeno 33 ore annue, da 

svolgersi nell'ambito del monte ore obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. 

Per le classi quinte il progetto ha riguardato i seguenti argomenti (per maggiori 

dettagli si veda la scheda allegata): 

 Organizzazioni internazionali. Unione europea. Organi dello Stato, delle 

Regioni, delle Province e dei Comuni. 

 Rapporti del cittadino con le Istituzioni centrali e locali. 

 

 







distinguono per un profitto soddisfacente, frutto di una valutazione desunta non solo 

da conoscenze e competenze conseguite ma anche da fattori quali costanza 

nell'impegno, frequenza, responsabilità e puntualità negli adempimenti scolastici. Il 

secondo gruppo, è composto da alunni con competenze, abilità e conoscenze non del 

tutto consolidate; il terzo gruppo comprende alunni con fragilità sia dal punto di vista 

docenti a continue e ripetute attività di recupero e ripetizione, che di conseguenza 

hanno richiesto ritmi lenti di insegnamento/apprendimento e riduzione dei contenuti e 

dei tempi, rispetto a quanto programmato ad inizio anno. Sono state adottate strategie 

educative e didattiche orientate al potenziamento/approfondimento, al 

consolidamento e al recupero delle abilità e delle conoscenze, per favorire il processo 

argomenti è avvenuta principalmente in classe, a causa di un impegno domestico 

superficiale e discontinuo, una non sempre adeguata gestione del tempo scuola in 

riferimento anche al rispetto di scadenze ed adempimenti formali e una generale 

ritmi di apprendimento. Le difficoltà maggiori si sono riscontrate in quegli alunni che 

e conoscenze. Nel complesso la classe raggiunge la sufficienza. 

2.4 Dialogo scuola-famiglia 

Le famiglie sono state convocate per il ricevimento pomeridiano nel mese di 

dicembre, per il primo quadrimestre e nel mese di aprile, per il secondo quadrimestre.  

I docenti hanno incontrato i genitori degli studenti anche di mattina nelle ore previste 

per il ricevimento settimanale. Per quanto concerne tutte le comunicazioni, il 

coordinatore di classe ha costantemente informato i genitori di tutte le iniziative della 

scuola e sollecitato costantemente le famiglie a far limitare le assenze ai propri figli 

ove possibile e ad accedere sempre al registro elettronico per monitorare sia 

 disciplinare che quello didattico. 



Per le situazioni particolarmente problematiche e/o delicate, il coordinatore ha 

contattato direttamente i genitori degli studenti interessati. 

Anche gli altri docenti del consiglio, allorquando se ne è verificata la necessità, hanno 

 

didattico dei propri ragazzi. 

Ad ogni modo la scuola ha sempre assicurato d  le 

atti  

canali, dal sito web della scuola, al Registro Elettronico AXIOS, fino ai contatti 

telefonici. 

 

 

In fase di programmazione iniziale il consiglio di classe ha fissato i seguenti obiettivi 

trasversali che gli alunni hanno mediamente raggiunto: 

3.1 Obiettivi educativo-formativi 

- Rispettare le regole. 

-  

- Partecipare attivamente al dialogo educativo. 

- Potenziare la motivazione allo studio. 

- -culturale con quella degli 

altri. 

- Accrescere il desiderio di conoscere e di apprendere, valorizzando il ruolo 

fondamentale della scuola nella formazione dei giovani. 

- Saper lavorare in gruppo. 

- Saper assumere responsabilità e acquisire una autonoma capacità decisionale. 

3.2 Obiettivi cognitivi 

- Saper ascoltare, comprendere e produrre testi di vario genere. 

- Esprimere i concetti acquisiti attraverso un linguaggio chiaro ed appropriato.  

- Essere in grado di estrapolare i contenuti fondamentali per la definizione e 

risoluzione di un problema. 



- Sviluppare la capacità di rielaborare dati e contenuti. 

- Sviluppare la capacità di applicazione critica del sapere. 

- Potenziare il lessico. 

- Evidenziare gli elementi essenziali di un argomento. 

- Sintetizzare adeguatamente concetti, dati e informazioni e prendere appunti. 

- Potenziare il metodo di studio. 

- Comprendere e usare la terminologia specifica delle varie discipline. 

 

3.3  Criteri per la valutazione 

 

serie di parametri, che riguardano i risultati conseguiti ma anche il percorso di 

appre  

 

formazione, cioè sul percorso svolto da ciascuno, tenendo conto delle situazioni di 

partenza in modo da poterne apprezzare i progressi compiuti e il livello di impegno 

profuso. 

Il giudizio è stato giornaliero e progressivo e ha tenuto conto degli interventi durante 

le lezioni e del grado di partecipazione e di interesse manifestato. 

La valutazione degli studenti si è basata su alcuni rilevanti parametri quali la 

frequenza, gli interventi durante le attività svolte in modalità sincrona, la costanza 

 

puntualità delle consegne ed il senso del dovere rispetto agli impegni scolastici. 

La valutazione finale, comunque, è stata sempre il risultato di un giudizio collegiale, 

formulato dal Consiglio di classe. 

3.4 Attività di recupero e potenziamento 

Le attività di recupero, consolidamento e potenziamento sono state previste da 

ciascun docente in orario curricolare, in base alle modalità indicate nel piano di 

lavoro. Nello specifico le strategie individuate sono di seguito elencate: 

 



 

STRATEGIE PER IL RECUPERO 

ntenuti in forma diversificata 

 

 

STRATEGIE PER IL POTENZIAMENTO 

 

critico e alla creatività. 

migliorare il metodo di studio e di lavoro. 

Date le numerose lacune in inglese e matematica, 3 alunni hanno frequentato un 

corso di recupero di 30 ore. 

 

4. CITTADINANZA E COSTITUZIONE

La legge 169 del 2008 ha introdotto nella scuola 

Cittadinanza e Costituzione, in modo che, al termine del quinto anno di studi lo 

studente conosca bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale e abbia 

altresì maturato le necessarie competenze per una vita civile attiva e responsabile. 

dispensare nozioni, ma anche e 

soprattutto quello di educare alla convivenza con gli altri, valorizzando l'educazione 

cui quotidianamente gli insegnanti sono 

-

 

cittadinanza e alle sue plurime caratterizzazioni di educazione alla pace, alla 

solidarietà, alla convivenza civile e democratica, alla consapevolezza dei propri diritti 

così come dei doveri. 

Purtroppo la situazione di emergenza dovuta alla pandemia ha limitato molto 

del terzo anno. 

in corso il Consiglio di Classe ha comunque pianificato le seguenti attività con 

   



 

 Educazione finanziaria 

 Giornata della memoria 

 Incontro con Claudio Squeo, pugile professionista 

 Corteo giornata internazionale violenza contro le donne 

 .  La partita della 

legalità. Progetto legalità: incontro con Tiziana Palazzo. 

 Incontro servizio civile  Comune di San Ferdinando di P. 
 

  
 

5. PERCORSI DI FSL  (EX - PCTO) 

In un mondo in rapida evoluzione,  chiamate a 

svolgere un ruolo ze utili a cogliere le 

opportunità che si presentano nella società e nel mondo del lavoro di domani. 

La legge di Bilancio 2019 ha disposto la ridenominazione dei percorsi di alternanza 

scuola lavoro di cui al decreto legislativo Percorsi per le 

Competenze , in seguito denominati PCTO  attuati 

 

 inizialmente nel 2003, è stata 

istituzionalizzata dalla Legge 107/2005, Legge sulla 

di affiancare alla formazione scolastica, prettamente teorica, un periodo di esperienza 

pratica, presso un organismo pubblico o privato. 

Pertanto tutte le attività (giornate di orientamento, incontri con esponenti apicali di 

aziende, stage, ricerche sul campo, project work, programmi di formazione in materia 

 

Nello specifico le attività hanno consentito, agli alunni coinvolti, di imparare con la 

pratica (learning by doing) competenze tecniche professionalizzanti specifiche del 

settore turistico e di sviluppare soft skills, affiancati sempre da tutor scolastici e 

aziendali, oltre ad esperti provenienti dal mondo del lavoro. 

Nel corso del terzo anno la classe ha realizzato le seguenti attività di PCTO: 



1. Corso di sicurezza sul lavoro 

2. Partecipazione come Ciceroni del FAI nelle Giornate di autunno FAI 2023: Il 

Parco delle Cave di San Samuele di Cafiero, porta di accesso del fiume 

 (BAT) (formazione e attività di 

animazione e accoglienza dei visitatori) 

3. Partecipazione alla 43° FIERA DEL CARCIOFO 

4. Partecipazione STAGE A MALTA - Percorso formativo per acquisire 

competenze linguistiche specifiche in ambito professionale e commerciale 

5.  

6. Un giorno al Museo Archeologico degli Ipogei a Trinitapoli (Bt)  Visita e 

laboratori didattici 

7.  

Nel corso del quarto anno ha realizzato le seguenti attività di PCTO: 

1. 

 

2. 

dalla Proloco di San Ferdinando di Puglia. (formazione e attività di 

animazione) 

3.   Evento 

internazionale GeoNight2025 

4. Partecipazione . 

5. Stage Valencia  ( SPAGNA) PCTO 
 
Nel corso del quinto anno ha realizzato le seguenti attività: 

1. ITS Academy Apulia Digital: Botteghe culturali  Turismo del futuro  
 

2. Giornate FAI Apprendisti Ciceroni: Valorizzazione della cartografia storica del 
fiume Ofanto, presso il Museo Civico di San Ferdinando di Puglia. 

 
6.  

Attività di orientamento in uscita: 

 Visita alla Fiera del carciofo 



 Incont - campus. 

 Attività di Orientamento presso i Dipartimenti di Economia e Studi Umanistici 

 Foggia. 

 I  SSML Bona  

Sforza di Bari. 

 Spettacolo teatrale in 

Corso di Cerignola. 

 ro delle dipendenze 
 

 

percorso interdisciplinare guidato dalla 
prof. Carmela Digregorio e svolto durante le ore curriculari dai diversi docenti del 
consiglio di classe. Nello specifico si è così articolato:  

Titolo del Percorso: "Boarding Pass: Destinazione Futuro" 

Fase 1: "Check-in" - Competenze e Consapevolezza (6 Ore) 

Obiettivo: Fare il punto su chi sono oggi, sulle soft skills acquisite e iniziare a 
inquadrare il post-diploma. 

 2 ore (Tutor): Piattaforma Unica e Bilancio. Accesso alla piattaforma, 
revisione di quanto fatto negli anni precedenti e aggiornamento della sezione 
"Chi sono" dell'E-Portfolio (competenze formali e informali). 

 2 ore (Scienze Motorie / Religione): Gestione dello stress e Teamwork. Come 
affrontare l'ansia da esame e l'ansia per il futuro. L'importanza del lavoro di 
squadra nel settore turistico (es. gestione delle emergenze in un hotel o durante 
un tour). 

 2 ore (Lettere): Chi sono e dove vado. Attività di scrittura autobiografica 
mirata: riconoscere i propri punti di forza per imparare a valorizzarli (utile per 
il colloquio d'esame e per future lettere motivazionali). 

Fase 2: "Esplorare gli Itinerari" - Il Mercato e la Formazione (10 Ore) 

Obiettivo: Comprendere le evoluzioni del settore turistico, le nuove professioni e le 
opzioni post-diploma. 

 4 ore (Discipline Turistiche e Aziendali): Oltre l'agenzia di viaggi. Le nuove 
professioni: Travel Designer, Revenue Manager, Esperto di Turismo 



Sostenibile. Confronto tra percorsi universitari e ITS (Istituti Tecnologici 
Superiori). 

 2 ore (Geografia Turistica / Arte): Il turismo del domani. L'impatto del 
turismo sostenibile, il turismo esperienziale e la valorizzazione del territorio. 
Quali competenze saranno richieste per lavorare nel turismo dei prossimi 10 
anni? 

 2 ore (Diritto ed Economia): Lavorare nel turismo. I contratti di lavoro 
stagionali e a tempo indeterminato nel settore. Basi di imprenditoria e bandi 
per le startup giovanili (come aprire una propria attività ricettiva). 

 2 ore (Lingue Straniere - Inglese /Francese): Il mondo senza confini. 
Opportunità all'estero post-diploma: programmi Erasmus+, anno sabbatico 
lavorativo, lavorare per le grandi multinazionali dell'ospitalità o per le 
compagnie aeree. 

Fase 3: "Preparare il Bagaglio" - Strumenti per il Lavoro (8 Ore) 

Obiettivo: Fornire gli strumenti pratici per proporsi in modo efficace al mondo del 
lavoro o accademico. 

 2 ore (Lettere / Tutor): Il Personal Branding. Come scrivere un'ottima lettera 
di presentazione. Simulazione di candidatura per un corso a numero chiuso o 
per una posizione lavorativa reale. 

 2 ore (Lingue Straniere): Il CV Internazionale. Stesura del Curriculum Vitae 
in lingua straniera (modello Europass vs formati più creativi) e glossario utile 
per presentarsi. 

 2 ore (Discipline Turistiche o chi di competenza): La presenza digitale. 
Come usare Linkedin in modo professionale e l'importanza della "web 
reputation" per chi lavora a contatto con il pubblico. 

 2 ore (Matematica): Educazione Finanziaria. Come gestire un budget: dal 
calcolo delle spese per vivere come studente fuorisede all'analisi di base dei 
costi per un progetto personale. 

Fase 4: "Il Capolavoro" e la Maturità (6 Ore) 

Obiettivo: Chiusura formale su Piattaforma Unica e allenamento per l'Esame di 
Stato. 

 2 ore (Materie d'indirizzo - Turistiche / Lettere  o altro ( 
che magari i colleghi che non hanno la propria materia come materia di esame 
possano proporsi, per evitare di sacrificare ore per la didattica vera e propria in 

 ): Selezione del Capolavoro. Guidare i ragazzi nella scelta 
dell'opera da caricare (es. un pacchetto turistico completo creato per un PCTO, 
un business plan, o una ricerca approfondita in Storia dell'Arte). 



 2 ore (Tutor): Operatività in Piattaforma. Sessione pratica in aula 
informatica.  

 Caricamento definitivo del Capolavoro, inserimento dell'autovalutazione finale 
e chiusura dell'E-Portfolio. 

 2 ore (Intero CdC a rotazione / Tutor): L'Elevator Pitch. Ogni studente ha 3 
minuti per presentare il proprio Capolavoro alla classe, simulando lo spunto di 
partenza del colloquio orale della Maturità. 

7. PROVE INVALSI 

Dal 6 al 12 marzo 2026 la classe ha sostenuto le prove rispettivamente in Lingua 

Inglese, Italiano e Matematica. 

 

8.  

Il Consiglio ha programmato per la fine del mese di maggio una simulazione della 

prova orale degli esami di stato al fine di mettere gli alunni nelle condizioni di testare 

la modalità del colloquio. 

Per quanto riguarda le due prove scritte, i docenti delle rispettive discipline negli 

ultimi mesi hanno somministrato agli alunni le prove svolte negli anni precedenti al 

fine di allenare gli stessi alla redazione e/o risoluzione delle prove scritte. 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

  



    

 
    

 
 
 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

  

  

 
  



 

 

 

 

 



 

 

 

San Ferdinando di Puglia, 15 maggio 2026 

  





 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 

 



 : II quadrimestre 
 



Discipline Turistico Aziendali

Fatta eccezione per gli elementi che non hanno raggiunto pienamente i livelli di sufficienza, gli 
alunni, con differenti livelli di competenze e di autonomia, sono in grado di: 



 
 
 

1. Saper suddividere i costi per attività produttiva. Conoscere i diversi modi di calcolare i 
prezzi dei prodotti turistici. Sapere che cosa sono i transfer, le visite e le escursioni e di che 

 
 

2. 
strutturato un business plan in tutte le sue parti descrittive ed operative; 
 

3. 
padronanza del linguaggio tecnico-
dialettica; 
 

4. 
turistica. Capire come sono costruiti e presentati i pacchetti viaggio. Conoscere il mercato 
di viaggi di lavoro. 

 
5. I Tour Operator. Capire che cosa sono, che cosa fanno e come si articola la loro attività. 

aziendale in una prospettiva dinamica, alla luce de torica e sociale. 

a. Essere in grado di capire chi fa che cosa nel turismo organizzato. Utilizzare lessico e 
fraseologia di settore; 
 

b.  
 

c. Saper individuare gli elementi corretti per stimolare la domanda turistica. Identificare gli 
elementi che fanno di una destinazione un prodotto turistico. Saper leggere un catalogo e 

 
 

d. Essere in grado di valutare la redditivi
in grado di produrre prezzi multipli per i viaggi. Saper costruire transfer, visite ed 
escursioni e definirne i prezzi. Costruire diverse tipologie di pacchetti tutto compreso. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



Le strategie didattiche hanno avuto come obiettivo: 
- favorire il lavoro di gruppo come strumento per incentivare lo spirito di collaborazione, 

solidarietà e corresponsabilità e trasformare la competizione in sana emulazione; 
 

- utilizzare il meccanismo del problem solving che consente di trasformare le regole e le 
teorie astratte, apprese durante gli studi, in strumenti per la risoluzione di problematiche 
concrete; 

 
-  

maggiore interesse in base alle proprie inclinazioni e aspirazioni attraverso ricerche, i cui 
risultati saranno messi a disposizione di tutta la classe; 

 
- stimolare il dialogo e il dibattito sia su questioni di attualità che su aspetti problematici delle 

materie curricolari, in modo da consentire ad ogni alunno di partecipare come protagonista e 
 

 



















Profilo della classe 

scolastico una parte della classe ha dimostrato durante le lezioni, una buona disponibilità al lavoro, 
mentre alcuni alunni sono apparsi, sin dal principio, meno concentrati nel lavoro in classe. Nel 
corso  scolastico, la frequenza della classe non è stata del tutto regolare; alcuni alunni, in 
particolare, hanno fatto registrare un maggiore numero di assenze, quindi, la situazione ha costretto 
la docente a continue e ripetute attività di recupero e ripetizione, che di conseguenza hanno richiesto 
ritmi lenti di insegnamento/apprendimento e riduzione dei contenuti e dei tempi, rispetto a quanto 
programmato a
convivenza civile e sullo sviluppo del senso di responsabilità, a livello sia individuale che 
collettivo. I ritmi di apprendimento della classe sono eterogenei, pertanto, si possono individuare 
tre fasce di livello: una fascia medio - alta, una fascia intermedia e una terza fascia più debole, 

di vista personale. Gli obiettivi educativo-formativi sono stati progressivamente conseguiti da tutti 
gli alunni, ma naturalmente il profitto individuale varia in base alle diverse attitudini, competenze, 
livelli di applicazione e stili di lavoro. Sono state adottate strategie educative e didattiche orientate 
al potenziamento/approfondimento, al consolidamento e al recupero delle abilità e delle 

laboratoriali fra cui la didattica cooperativa, il peer-tutoring e mirate attività di rinforzo. Le 

scolastico presentavano fragilità in termini di competenze, abilità e conoscenze. 



Traguardi formativi raggiunti 
 
Le attività didattiche svolte sono state finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi di 
apprendimento, dunque, gli alunni, seppur con differenti livelli di competenze e di autonomia, 
sono in grado di: 

 conoscere gli argomenti di studio nelle linee essenziali 

Metodologie e strategie didattiche utilizzate 
 
In generale, nello studio della disciplina si è privilegiato un approccio alla didattica improntato a 
valorizzare il potenziale di apprendimento di ciascun alunno e favorire la sua autonomia. 

tutti i suoi elementi, allo scopo di raccordare le conoscenze in ambito disciplinare e 
pluridisciplinare o di semplificare i contenuti con funzione di prompting. 
È stato adoperato sia il metodo induttivo che quello deduttivo, preferendo tuttavia maggiormente 
la lezione dialogata a quella frontale e privilegiando attività laboratoriali, basate su una ricerca 
guidata delle informazioni online, su materiale multimediale abbinato al manuale o fornito dal 

della 
partecipazione. 

condivisa in aula in un'ottica di personalizzazione del progetto formativo. 
Sono state adottate strategie educative e didattiche orientate al potenziamento/approfondimento, al 
consolidamento e al recupero delle abilità e delle conoscenze per favorire il processo di 
apprendimento e di maturazione di ciascun allievo, tra le quali il Debate, al fine di favorire 

critico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ambienti di apprendimento: strumenti e spazi 

Strumenti: 

- libro di testo formato cartaceo: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, "Le occasioni della 
 postunitaria ai giorni nostri", vol. 3, Pearson Paravia 

- libro di testo formato liquido con sue estensioni 
- Lim 
- computer 
- materiali prodotti dalla docente 
- presentazioni digitali: ppt, padlet. 
- mappe concettuali 
- letture di approfondimento 
- risorse didattiche da piattaforme dedicate alla formazione quali Hub Scuola e Sanoma my 
place. 
- visione di brevi filmati a tema (You tube, lezioni Rai scuola, altri portali dedicati) 
- documentari 

Spazi: 
- aula 

- piattaforma Classroom di Google Apps for Education 
- Re di Axios 

 
Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

 
Le verifiche e le valutazioni intermedie sono state finalizzate alla promozione delle capacità 
individuali e della motivazione allo studio, ad accrescere le competenze disciplinari, la capacità 
critica e di fare collegamenti pluridisciplinari. Sono stati utilizzati i seguenti strumenti per la 
verifica formativa e sommativa, tenendo conto ogni volta delle singole competenze da verificare e 

o: 

 Interrogazione lunga 
 Interrogazione breve 
 Comprensione del testo 
 Analisi del testo guidata 
 Testo espositivo-argomentativo 
 Compiti di ricerca-scoperta 
 Relazione 
 Esercizi 



Le valutazioni finali hanno tenuto conto del progresso rispetto alla situazione di partenza, del 
raggiungimento degli obiettivi,   della partecipazione e dei progressi 
compiuti, nonché della frequenza. 
Gli indicatori di valutazione adottati sono stati i seguenti: 

 Responsabilità 
 Partecipazione attiva 
 Cura nello svolgimento di compiti ed elaborati 
 Padronanza del linguaggio e dei linguaggi specifici, incluso quello multimediale 
 Rielaborazione e metodo 
 Completezza 
 Competenze disciplinari 
 Capacità di approfondimento e di analisi critica 

Contenuti 
 
 
 
MODULO 1: COMPRENDERE E PRODURRE 

 Le tipologie testuali del nuovo Esame di Stato
 Esercitazioni sul modello Invalsi
 Lettura e comprensione  Il genio di Giovanni Falcone di C. Maresca

 
 
MODULO 2: GLI INTELLETTUALI E LA SOCIETÀ DI MASSA 

 
 Il contesto storico e culturale di fine  - inizio 
 Le grandi innovazioni del periodo e la nascita della ferrovia in Italia
 Gli intellettuali e la società di massa

 
 
 
 
 
 
 

 
MODULO 3: DANNAZIONE E SPERIMENTAZIONE NELLA PRODUZIONE POETICA 
DEL '900 

 
 

 

 

MODULO 4: IL ROMANZO DELLA CRISI 

 
 



MODULO 6: AREA PROGETTO 

 

 

 
 

 

 



Profilo della classe 



 cogliere i nessi causa-effetto 
 conoscere le diverse forme di organizzazione sociale, politica, economica studiate 
 conoscere e usare il lessico base specifico della disciplina 
 esporre in forma sufficientemente chiara e convincente fatti e problemi 
 utilizzare le tecnologie digitali per presentare semplici progetti o prodotti 

Metodologie e strategie didattiche utilizzate 
 
In generale, nello studio della disciplina si è privilegiata una trasmissione attiva e costruttiva delle 
conoscen
l'attenzione e di evidenziare i collegamenti esistenti nella catena inferenziale, allo scopo di 
raccordare le conoscenze in ambito disciplinare e pluridisciplinare o di semplificare i contenuti con 
funzione di prompting. Si sono previste attività laboratoriali di approfondimento su alcuni 
argomenti o finalizzate alla problematizzazione ed attualizzazione di alcuni contenuti. Per fissare 
gli argomenti si sono usate domande stimolo o esercizi presenti sul testo o sul web. Il lavoro 

partecipazione attraverso domande-stimolo atte anche al riepilogo degli argomenti, oltre che 
funge

progetto formativo. 
Si è adottato il Debate per favorire le competenze trasversali e spingere gli alunni ad un approccio 
critico. Si sono previsti ripetuti e personalizzati interventi di recupero e ripetizione, ma anche 
approfondimenti. 

 
 
 



Strumenti di verifica e criteri di valutazione 
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Contenuti didattici 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO 2: GLI STATI UNITI E IL NEW DEAL,  E IL TOTALITARISMO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO 3: LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 

 

 

 

MODULO 5: STORIA LOCALE E LABORATORI DIDATTICI 
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RELAZIONE FINALE 

INDIRIZZO: SERVIZI PER IL TURISMO   CLASSE__V_ SEZIONE_T 
DISCIPLINA : RELIGIONE A.S. 2025/26 

DOCENTE_Concetta  Moscatelli   QUADRO ORARIO  (ore settimanali nella classe) 1 
 

1. PROFILO GENERALE DELLA CLASSE IN USCITA 

 
 Caratteristiche cognitive (livello di autonomia, metodo di studio e ritmo di 

apprendimento) 

allievi hanno seguito le lezioni con interesse costante, raggiungendo un adeguato livello di 
autonomia metodologica; hanno profuso un buon impegno  nel lavoro domestico ma 
soprattutto nel tempo scuola. 

 
 Rispetto delle norme di comportamento 

sempre più convinto le norme di comportamento dimostrando un crescente senso di 
responsabilità rispetto a cose e persone. 

 Atteggiamento verso la materia 
_La disciplina è stata accolta positivamente, da parte di tutte gli allievi. 
 

 Impegno nelle attività didattiche e partecipazione al dialogo educativo 
orata, diventando, 

mancati momenti di riflessione e confronto critico su problemi relativi al mondo giovanile 
o tratti da casi di cronaca o emersi dalle esperienze vissute dagli stessi ragazzi . Anche 

miglioramento del senso di responsabilità. Particolare interesse hanno suscitato le 
tematiche inerenti la bioetica e la Chiesa nel mondo contemporaneo. Sul piano 
strettamente didattico è stato possibile registrare un miglioramento rispetto alla situazione 
di partenza, poiché tutti, anche alla luce delle ultime prove sostenute   hanno dimostrato 
un buon possesso delle competenze attese. 
 
 
 
 
INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

Schede informative su singole discipline (competenze-contenuti-obiettivi raggiunti) 
 



COMPETENZE 
Nel quinto anno si dà più spazio al sapere più sistematico dei contenuti disciplinari e allo sviluppo 
delle capacità di rielaborazione personale. Gli obiettivi specifici sono stati conseguiti nei seguenti 
ambiti, con attenzione alle caratteristiche dei diversi indirizzi scolastici. 

 
 
. 
CONOSCENZE o CONTENUTI  TRATTATI 
Conoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura, in prospettiva di un 
dialogo costruttivo, fondato sul principio della libertà religiosa. 

ligione cattolica in riferimento ai suoi documenti. 
Conoscere il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo con riferimento ai valori religiosi, 
alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove esigenze di integrazione. 
Conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II, la condizione cristiana del 

 
CONTENUTI TRATTATI 
Primo quadrimestre: 
 La coscienza, la legge, la libertà. 
Etica e bioetica. 
 
Secondo quadrimestre: 

 
ED. CIVICA: Giustizia, solidarietà e bene comune. 
                        
 
METODOLOGIE 
Criteri generali 
Il costante riferimento alle domande di senso degli alunni rende pi
contenuti delle religione cattolica e aiuta ad evitare inutili divagazioni su contenuti culturali che 
sono oggetto specifico di studio di altre discipline. 

 a criteri metodologici 
fondamentali: la correlazione ossia la trattazione dei contenuti culturali della religione in 

interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale. 



sintesi fondamentale. Per questa classe sono state utilizzate quelle metodologie atte a stimolare 
ne, la ricerca, il metodo induttivo, metodo deduttivo, la 

didattica per concetti ed il principio di correlazione. 

LA valutazione, sia formativa che sommativa, ha tenuto in considerazione i seguenti criteri: 
Livello di partenza. Livello individuale. Livello complessivo 
INDICATORI 

 
NS, SUFF, BUON, DIST, OTTI ed E.  che corrispondono rispettivamente a : NON 
SUFFICIENTE, SUFFICIENTE, DISCRETO, BUONO, OTTIMO ed ECCELLENTE. 
Per le verifiche si sono utilizzate prove di profitto di diverso tipo: questionari, test a scelta 
multipla, domande o conversazione diretta, foto, immagini e mappe da verbalizzare, colloquio. 
La valutazione globale ha voluto sottolin

 
 
MEZZI E STRUMENTI 
Libri di testo e non, Bibbia, laboratorio di informatica, schede predisposte, DVD, LIM, quaderno 

 
 
STRATEGIE DIDATTICHE 
Lavori di gruppo, lezioni espositive, mappe concettuali, giochi didattici, forum di discussione e 

zione, circle time. 
 
 
S Ferdinando di Puglia li',12/05/2026 
 
 





 
 
 







Docente: DIGREGORIO CARMELA 
Disciplina: FRANCESE 
Classe: 5 T 
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Ambienti di apprendimento: strumenti e spazi 
I libri di testo sono  stati i punti di riferimento degli alunni ma ci si è avvalsi anche di strumenti 
didattici flessibili come il lettore CD, per permettere di usufruirne nella versione ebook sia con la 
LIM che nel  laboratorio linguistico ( utilizzato per esercizi di ascolto, visione di clips ed esercizi 
grammaticali online con autovalutazione)  e materiali di vario tipo, tra cui il libro 
Nouveauxvoyageursdu monde consultabile in modalità online sulla piattaforma Bsmart
Metodologie e strategie didattiche utilizzate 
La metodologia e le strategie didattiche hanno avuto lo scopo di valorizzare le attitudini dei 
singoli alunni e di sviluppare le loro potenzialità.  Le attività didattiche hanno mirato al 
coinvolgimento degli studenti stessi (lezione partecipata, attività in coppie e lavori di gruppo).  
Oltre alla lezione frontale, è stato utilizzato anche il metodo della lezione partecipata per 
coinvolgere il più possibile gli alunni nel dialogo educativo e  abituarli a sviluppare in maniera 
autonoma gli argomenti proposti.Per fissare poi con chiarezza i concetti fondamentali e la loro 
applicazione, un congruo numero di ore è stato dedicato ad esercitazioni ed alla correzione dei 
compiti il cui svolgimento ha creato qualche difficoltà. 
Pochi hanno rispettato nei tempi stabiliti sia le consegne scritte, sia gli incontri per le verifiche 
orali. Gli alunni hanno svolto  esercizi strutturati, dialoghi, brevi composizioni, questionari al fine 
di acquisire le strutture morfosintattiche e lessicali. Per svolgere tali esercizi ci siamo sempre 
recati nel laboratorio linguistico, anche perché più facile predisporre materiale personalizzato.

 

 

 

 

 

 

 



San Ferdinando di Puglia, 15 Maggio 2026                                                La Docente 



 

 

La classe, composta da 11 alunni, di cui 5 femmine e 6 maschi, tra cui 3 con bisogni educativi speciali 
(BES). 

Il numero contenuto di studenti ha agevolato lo svolgimento regolare delle attività didattiche. La 
componente comportamentale si è rivelata complessivamente soddisfacente, anche se alcuni alunni 
hanno manifestato atteggiamenti poco adeguati rispetto  alla partecipazione, 
per il dialogo educativo e al metodo di lavoro. 

Il livello di cultura generale, in particolare quello matematico, è risultato globalmente appena 
sufficiente. Alcuni studenti hanno evidenziato lacune nelle competenze di base che hanno inciso 
negativamente  dei nuovi contenuti. Quasi tutti gli alunni hanno seguito le lezioni 
con interesse, sebbene solo una parte di loro abbia svolto i compiti a casa con costanza e regolarità. 

Tre o quattro alunni, per via di conoscenze pregresse insufficienti o per  discontinuo nello 
studio, non hanno raggiunto un livello di preparazione pienamente sufficiente. 

mantenuto un comportamento rispettoso nei confronti  e dei compagni, dimostrando nel 
 



Nel corso  scolastico, la classe ha affrontato un percorso volto al consolidamento delle 
competenze matematiche di base e allo sviluppo di capacità logico-argomentative. 
I traguardi formativi sono stati raggiunti in modo disomogeneo. 

 Una parte degli alunni ha mostrato di aver acquisito una padronanza sufficiente dei contenuti e 
delle procedure affrontate; 

 Alcuni studenti hanno conseguito risultati parziali, a causa di lacune pregresse o di un impegno 
non costante; 

 Un numero limitato di alunni non ha raggiunto una preparazione adeguata, nonostante gli 
interventi di recupero e il supporto didattico proposto. 

Complessivamente, la classe ha sviluppato una discreta capacità di lettura e interpretazione di problemi, 

linguaggio matematico. 
Si è cercato, inoltre, di condurre tutti gli allievi verso un modello comportamentale più rispettoso delle 
regole scolastiche e più responsabile verso gli impegni di studio giornalieri. 

didattica attiva e partecipativa, finalizzata a 
stimolare  e a rafforzare la motivazione allo studio. Sono state adottate le seguenti strategie: 

 Lezione frontale e dialogata per  e la spiegazione degli argomenti; 
 Esercitazioni individuali e collettive per il consolidamento delle competenze; 
 Ripasso e attività di recupero mirato per gli studenti in difficoltà; 
 Richiami costanti alle situazioni reali per facilitare  concreta dei concetti. 

Particolare attenzione è stata posta alla semplificazione dei contenuti, alla scansione graduale degli 
argomenti e alla verbalizzazione guidata dei procedimenti, per favorire anche gli alunni con bisogni 
educativi speciali. 

Si è privilegiata  dei contenuti facendo maturare negli alunni capacità di analisi e di sintesi. 

Così operando la classe è stata posta in condizione di tradurre e rappresentare in modo formalizzato 
problemi pratici attraverso il ricorso a modelli matematici. 



Le lezioni si sono svolte in aula, dove è stato possibile garantire un clima sereno e collaborativo. Sono 
stati utilizzati: 

 La LIM (Lavagna Interattiva Multimediale), per la proiezione di materiali digitali, 
visualizzazioni grafiche e spiegazioni interattive; 

 Il libro di testo, come riferimento per lo studio individuale e per  dei compiti; 
 Schede operative, esercizi strutturati e materiali semplificati per gli alunni con maggiori 

difficoltà. 

 di apprendimento si è rivelato favorevole al lavoro sia individuale che di gruppo, 
 

Nel corso  sono stati utilizzati i seguenti strumenti di verifica: 

 Prove scritte (esercizi di calcolo, problemi, domande a risposta aperta e chiusa); 
 Verifiche orali, volte a valutare la comprensione dei concetti, la capacità argomentativa e 

del linguaggio specifico; 
 Osservazioni sistematiche durante le attività in classe, per monitorare 

 

La valutazione, oltre a esaminare i progressi  della materia da parte  
durante  scolastico, ha tenuto conto  profuso nello studio della disciplina, la 
partecipazione al dialogo educativo e la capacità di socializzazione 

1 

Contenuti Didattici 
Derivate e Calcolo Differenziale 

 Derivate fondamentali 
 Derivata del prodotto 
 Derivata del quoziente 



2 

Funzioni in 2 variabili in economia 

 La funzione della domanda 
 Funzione marginale della domanda 
 Funzione marginale del reddito 
 Elasticità della funzione 

3 

Calcolo combinato 
 Disposizioni 
 Permutazioni 

4 

Disequazioni 
 Disequazioni lineari in 2 incognite 
 Punto prova 
















